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Premessa tecnica: l’uso del Padlet
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contenuti



Proviamo a risolvere 

INVALSI, grado 8, 2015

padlet.com/marzia_garzetti/30agosto



Interpretazione e feedback



1. Cos’è 
successo 
secondo te?

2. Che 
feedback 
daresti?

(Asenova et al., 2023)



Cinque componenti dell’apprendimento in matematica
Fandiño Pinilla (2023) 
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APPRENDIMENTO CONCETTUALE
Legato alla comprensione concettuale, che permette il 

riconoscimento di un concetto matematico in contesti diversi

APPRENDIMENTO ALGORITMICO
Legato al calcolo, all'esecuzione di procedure

APPRENDIMENTO STRATEGICO
Legato al problem solving e a processi quali congetturare, 
analizzare, comprendere una situazione problematica

APPRENDIMENTO COMUNICATIVO
Considerando il carattere essenzialmente sociale  
dell'apprendimento, assume un significato molto ampio ed esteso
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legato alla gestione di segni all’interno di sistemi semiotici di rappresentazione

Fandiño Pinilla (2023) 
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Cosa ti permette di calcolare la 
formula che hai utilizzato? 
Inserisci le unità di misura.

Ci sono dei calcoli che sono 
risultati particolarmente 

impegnativi? Come mai? Come 
hai approssimato il risultato?

Ti vengono in mente altri modi 
per trovare la lunghezza della 

pista?

Come mai hai svolto la divisione 
7850:2? 

In quali parti hai suddiviso la pista 
per poterne calcolare la 

lunghezza? Sulla figura che cosa 
vuol dire 7850+3925?





La didattica a stazioni



Le stazioni

• Diverse modalità di interazione: una proposta ricca ed eterogenea di 
modalità lavoro e rappresentazioni. 

• Diversi canali di accesso ed elaborazione delle informazioni:
○ Visivo-verbale
○ Visivo-non verbale
○ Uditivo
○ Cinestesico

• Differenziazione del processo attivato 
•Autonomia nella gestione di tempi e attività (Differenziazione 
autodeterminata)

• Modalità di aiuto reciproco e richiesta di chiarimenti codificate

Demo et al., 2021; Garzetti, 2023



Rispetto a cosa differenziare?

• Diversi canali di accesso ed elaborazione delle informazioni

• Componenti dell’apprendimento in matematica

• Obiettivo didattico individualizzato



Un esempio di differenziazione

Garzetti, 2023
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Organizzativo

 Che segnali si usano per 
chiedere aiuto? 

Quando è il momento di 
chiedere all'insegnante? 

Quando ad altri studenti?

Contenuto

Qual è l'obiettivo dell'aiuto?

Quando è utile suggerire la 
soluzione, quando non lo è?

Come si può spiegare in 
modo che l'altro capisca?

Relazionale

In che modo possiamo 
comunicare di aver bisogno 

di aiuto?

In che modo parliamo a chi 
sembra aver bisogno di 

aiuto?

Gestire la classe differenziata: alcuni spunti

   Demo, 2016 
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Facciamo una prova: la misura e il misurare in 
ambito scientifico

Obiettivo generale: promuovere l’idea di misurare come processo che 
produce di una “gamma di valori ragionevole”. (Bureau International des 
Poids et Mesures, 2008, pp. ix–x) 

Obiettivo specifico delle stazioni: Valutare l’incertezza associata a una 
misura effettuata

Un solo numero non è sufficiente per esprimere una misura; dobbiamo averne 
due: la stima più vicina della quantità e l'ampiezza dell'intervallo all'interno del 
quale la quantità ha una forte probabilità di essere trovata, detto intervallo di 
confidenza. (Perdijon, 1998, p. 50, traduzione mia) 

Munier et al., 2013



Le tre stazioni

Stazione 1 Stazione 2 Stazione 3

Le stazioni proposte sono un 
adattamento del lavoro di 

Francesca Telesio, dell’Università di 
Genova e di Munier et al. (2013)



Iniziamo!

❖ Dirigiti al tavolo che preferisci: troverai i materiali per svolgere l’attività 
corrispondente. 

❖ Puoi lavorare da solo, o in coppia/piccolo gruppo

❖ Puoi lavorare ai tavoli predisposti o spostarti in un luogo più tranquillo

❖ Non è necessario completare tutte e tre le stazioni



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

marzia.garzetti@edu.unige.it 
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